
SOL. PROVA INTERMEDIA DI CALCOLO 1 
Collegio Didattico di Ingegneria Civile - 20 dicembre 2010 
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3.  Discutere, al variare del parametri reali α  e β , la derivabilità in ( )0,2I π=  della funzione 
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, classificando, se possibile, i punti di non derivabilità. 
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SOL. PROVA INTERMEDIA DI CALCOLO 1 
Collegio Didattico di Ingegneria Civile - 20 dicembre 2010 

1.  Tracciare il grafico della funzione 
1

ln 2( ) xf x e −= . 
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3.  Discutere, al variare del parametri reali α  e β , la derivabilità in 
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SOL. PROVA INTERMEDIA DI CALCOLO 1 
Collegio Didattico di Ingegneria Civile - 21 dicembre 2010 

1.  Tracciare il grafico della funzione ( )( ) ln 3 x xf x e e= − + .  (Sugg.:  ( )1.08 0f ≈ ). 
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3.  Discutere, al variare del parametro reale α , la derivabilità in ℝ  della funzione 
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SOL. PROVA INTERMEDIA DI CALCOLO 1 
Collegio Didattico di Ingegneria Civile - 21 dicembre 2010 

1.  Tracciare il grafico della funzione ( )( ) ln 2 x xf x e e= − + . (Sugg.:  ( )0.61 0f ≈ ). 
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3.  Discutere, al variare del parametro reale α , la derivabilità in ℝ  della funzione 
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